
OBIETTIVO redistribuzione. Su questo pila-

stro si costruiranno tutte le misure fiscali inse-

rite nella Finanziaria. Anche il «taglio» del cu-

neo fiscale e contributivo. Sul tavolo di Vin-

cenzo Visco c’è l’ipo-

tesi di concentrare i

benefici diretti ai lavo-

ratori sui redditi me-

dio-bassi, e in particolare su chi ha
figli minori. In sostanza, i 3,5 mi-
liardi di «aumenti» in busta paga
saranno «spalmati» su tutti i lavo-
ratori dipendenti (anche i precari)
che guadagnano meno di
35-40mila euro lordi l’anno. Inol-
tresi riceveràunbeneficiomaggio-
re in base al numero dei figli. L’al-
traparte del cuneo, cioè il 60% de-
stinatoalleimprese,dovrebbeesse-
re realizzato quasi totalmente con
una manovra sull’Irap, lasciando
invariate lealtre«voci» che forma-
no il costo del lavoro.
Il beneficio previsto per i lavorato-
riconfigli acaricosiaggiungeràal-
l’assegno per i figli già annunciato
da Romano Prodi in campagna
elettorale. Sempre le Entrate stan-
no inoltre studiando un nuovo si-
stemadidetrazioniper i figliacari-
co, che sostituirebbe l’attuale «no
taxarea»costruitadall’exministro
GiulioTremonti.Unsistema,quel-
lo delle detassazione fino a 7.500
euro, che di fatto avvantaggia an-
che i ricchi, mentre l’obiettivo del
centro-sinistraè quellodi farpaga-
re di più ai più ricchi in favore dei
poveri. Per questo si punterebbe
ad una rivisitazione complessiva
della curva dell’Ire (ex Irpef), con
una revisione degli scaglioni di
reddito, mentre le aliquote subi-
rebbero solo dei ritocchi minimi.
In questa operazione rientrerebbe
ancheil ritornoindietrosul secon-
do modulo della riforma Tremon-
ti,cheperònonsarebbel’unicaop-
zione sul tavolo del viceministro.
Inognicaso l' aliquotapiùalta,del
43%,cheorapartedai100.000eu-
ro potrebbe essere fatta partire da
una soglia decisamente più bassa,

probabilmente attorno ai 70 mila
euro. Altro obiettivo è quello di
equipararegli sconti deipensiona-
ti con quelli dei lavoratori dipen-
denti (oggi lanotaxarea si fermaa
7mila euro per i primi mentre sale
a7.500per i secondi).Altramisura
in «odore» di conferma, lo sconto
sulle ristrutturazioni edilizie. Per il
reperimentodelle risorsecomples-
sive , oltre alla rimodulazione del
secondo modulo della Tremonti
(ancora da confermare), resta nel
menù l’armonizzazione delle ren-
dite finanziarie, il ritorno della tas-
sa di successione sui grandi patri-
moni, larevisionedegli studidiset-
tore,euncorposopacchettodimi-
sureanti-evasione.Secondoleulti-
me stime, dalle Entrate potrebbe-
roarrivare10-12miliardidei30ne-
cessariallamanovra.Sul frontedei
risparmi di spesa, la sanità e la pre-

videnza arriverebbero assieme a
circa6miliardi. Per lepensioni, re-
sta incantiere lachiusuradiunafi-
nestra (e l’intervallo di 4 mesi per
lealtre tre), ilprelievosullepensio-
ni d’oro (platea oltre i 60mila euro
annui)e l’aumentodellacontribu-
zione di autonomi e parasubordi-
nati. Per questi ultimi l’aumento
servirà a coprire maggiori presta-

zioni, come maternità e malattia.
Si lavorerà fino all’ultimo minuto
primadelvarodivenerdìperchiu-
dere tutte le partite. Un incontro
conclusivo con le parti sociali do-
vrebbe tenersi giovedì. Nel frat-
tempo si accavallano i contatti in-
formali. InSenatoilpremierhain-
contrato i senatori dell’Ulivo. Pro-
dihaconfermato l’entitàcomples-
siva(30miliardi)e lamisuradelcu-
neo, oltre a fiscalità di vantaggio e
creditid’imposta per ilMezzogior-
no. Ridurre le spese «è difficile»,
ma bisogna farlo, perchè la Finan-
ziaria 2007 «non può essere carat-
terizzatasolo dalle maggiori entra-
te», ha aggiunto Prodi. «Il premier
non ha blindato la manovra - ha
dichiarato lacapogruppo AnnaFi-
nocchiaro-maalSenatoènecessa-
rio arrivare con un percorso il più
possibile condiviso».

■ / Milano

Quando il genero di Aznar era interessato al Corriere
Agag ascoltato dai magistrati di Roma in merito alla presunta scalata dei «furbetti» alla Rcs Media Group

Cuneo fiscale, più benefici ai lavoratori con figli
Per le imprese la riduzione sarà tutta sull’Irap. Allo studio revisione complessiva dell’Irpef

■ / Roma

C’era anche lui, tra i «furbetti
delquartierino»che l’annoscor-
sotentaronolascalataadRcs in-
sieme all’immobiliarista Stefa-
no Ricucci, o almeno avrebbe
dovuto esserci: Alejandro Agag,
già segretario generale del Ppe
che ha sposato la figlia dell’ex
premierspagnoloJoséMariaAz-
nar, e il cui nome è comparso
più volte nelle intercettazioni
della Guardia di Finanza. E in-
fattiAgag è stato convocato alla
ProcuradiRomadaipmGiusep-
pe Cascini e Rodolfo Sabelli,
cheindaganoappuntosullasca-
lata fallita, e ascoltato ieri per
pocomenodi un’ora come per-

sona informata sui fatti.
Agag, ex consulente del gruppo
francese Lagardére, che ha forti
interessi anche nell’editoria,
avrebbe dovuto essere uno dei
soci occulti di Ricucci, di cui
sembrerebbeesserestatoinbuo-
ni rapporti, se non proprio
d’amicizia. Almeno a giudicare
dal tono della telefonata tra i
due,unadelle tante intercettate
l’anno scorso che poi hanno
portato allo svelamento sia del-
l’affaireAntonvenetasiadiquel-
lo Rcs-Corriere della Sera.
Nel luglio del 2005 Agag chia-
mavaRicucci: «Cosa fai stasera?
Io vado a cena con Roberto Ca-

valli, e domani vado dal Cava-
liere», diceva. Perchè in quel
momento intorno a Ricucci
sembra esserci il jet-set. Lo chia-
ma anche Flavio Briatore che,
perdargliunamanoconRcs(ri-
cordate?), vuole organizzare
una cena con Aznar e il Cavlie-
re.

Insomma, l’interesse per la sca-
lata da parte degli spagnoli
c’era, eccome. Ma sarebbe sfu-
mato - così ha detto ieri agli in-
quirenti Agag - all’indomani di
un incontro con l’ex advisor di
Ricucci, Ubaldo Livolsi.
I magistrati gli hanno chiesto
conto di un incontro avuto -
semprenell’estate2005-conLi-
volsi, come emerso da alcune
intercettazioni telefoniche. In-
controcheAgagavrebbeconfer-
mato aggiungendo, però, che il
gruppo francese da lui rappre-
sentato non era interessato a ri-
levare una parte delle quote
azionarie in Rcs. L’affare, quin-
di, sfumò.
Lagardère, peraltro, ha ribadito

di recente di non essere interes-
satoalpacchetto di azioni diRi-
cucci, ora in pegno presso alcu-
ne banche.
Agag avrebbe anche fornito
chiarimenti inmeritoadunate-
lefonata, comeèstato resonoto
dai verbali, intercettata dalla
procura di Milano di un collo-
quio tra Livolsi e Ricucci.
Con l’accusa di aggiotaggio, oc-
cultamentodiscritturecontabi-
li ed emissione di fatture per
operazioni inesistenti, Ricucci
ha passato quasi tre mesi in car-
cere per custodia cautelare, da
cui è uscito il 13 luglio scorso,
dopoaverdatosegnidicollabo-
razione con gli inquirenti.
 la.ma.

BARRA FERMA a un mi-

liardo di euro per il 2007.

Queste le risorse per il rinno-

vo dei contratti del pubblico

impiego, indicate dal mini-

stro Tommaso Padoa

Schioppa ad un incontro infor-
male con i sindacati domenica
pomeriggio. Un faccia-a-faccia
che non sarebbe andato affatto
bene:per i sindacatiquella cifra
è assolutamente insufficiente.
Se dovesse restare tale, i rappre-
sentanti dei lavoratori si dico-
no pronti alla mobilitazione.
Cosa che hanno ripetuto ieri
ad un nuovo incontro, stavolta
conil sottosegretarioNicolaSar-
tor. Suquestopunto il climatra
governo e Confederali si è fatto
rovente.Servirannoaltri incon-
tri per trovare una «quadra».

Contatti informali proseguono
in queste ore con una trattativa
ad ampio raggio che include
tutta la partita sul cuneo fisca-
le..
Insomma, la situazione è anco-
ra molto fluida. Anche sulle ci-
fre. All’incontro di domenica
ha partecipato anche il vicemi-
nistro Vincenzo Visco, che pe-
rò non sarebbe intervenuto.
Un silenzio interpretato in vari
modidagliaddettiai lavori (ten-
sioni con il ministro?), ma che
molto probabilmente prelude

ad una iniziativa del vicemini-
stro che possa andare incontro
alle richieste sindacali.
Stadi fattoche le risorse indica-
tebasterebebrosoltantoacopri-
re l’inflazione programmata
per il2007 nei contratti «tratta-
ti» dalla Finanziaria (che sono
il 60% del pubblico impiego).
Resterebbero fuori copertura
sia l’inflazione programmata
diquest’anno,sia loscostamen-
to tra programmata e reale del-
l’ultimo biennio. Chiaro che
questecondizionisonoinaccet-
tabili.
Il rinnovo del contratto dei di-
pendenti pubblici è un tema
chedeveavereunagrandeprio-
rità, «ma Padoa-Schioppa ha la
coperta corta, da una parte de-
ve mettere e dall'altra deve to-
gliere»,haosservato ieri ilmini-
stro della Funzione pubblica
Luigi Nicolais. La somma di un
miliardo di euro , «è una cifra
di cui si è parlato anche mesi fa
- ha aggiunto Nicolais -. Sicura-

mente il governo sta guardan-
do con attenzione» al proble-
ma. «Per me - ha continuato -
deve avere una grande priorità,
speropossa diventare una prio-
rità del paese e di poter inaugu-
rare una nuova stagione con i
sindacati».il segretariogenerale
della Cisl, Raffaele Bonanni, ha
avvertito che «se il governo do-
vesse far mancare in Finanzia-
ria le poste per il contratto si
apriràunproblemamoltoserio
con i dipendenti pubblici».
«Noi -haaggiunto-siamofavo-
revoli a modificare il contratto
delpubblico impiegogaranten-
dopiùmobilità,a frontedeine-
cessari cambiamenti tra centro
e periferia, e a calcare la mano
sulsalario legatoallaproduttivi-
tà e al merito: abbiamo corag-
gio, ma se questo governo do-
vesse far mancare le poste per il
contrattosi apriràunproblema
molto serio con i dipendenti
pubblici».
 b. di g.

«È in stato avanzato» la trattativaper l' ingressonelcapita-
le di Saiag Comital da parte di M&C, il fondo di Carlo De Be-
nedetti costituito per intervenire a sostegno delle medie
aziende che hanno bisogno di ristrutturarsi. Lo ha reso noto
lo stesso Carlo De Benedetti, rispondendo ad una domanda
diunazionistadurante l'assembleadellaCdbWebTechsvol-
tasi ieri a Torino.
La Comital Saiag, aziendacontrollata dalla famiglia Valetto e
detentrice di marchi famosi come Cuki e Domopak, terrà il
30 settembre l' assemblea dei soci per deliberare un aumento
di capitale attraverso il quale dovrebbe avvenire l' ingresso di
un nuovo socio. Intanto i sindacati e le rsu hanno proclama-
to per domani una giornata di sciopero, con una manifesta-
zione a Torino, dove parteciperanno anche i lavoratori degli
stabilimenti di Alessandria e di Nembro.
«All'aziendaservonoingenti risorse finanziarieepoichègliat-
tuali socinonhannointenzionedi tirarle fuori -osservaFede-
rico Bellono della Fiom - esiste un'unica alternativa al tracol-
lo: che le risorse arrivino insieme al nuovo socio. A questo
punto la Saiag è a un bivio: o accetta l'offerta M&C o per
l'azienda si profila l'amministrazione straordinaria, con le re-
lative conseguenze occupazionali».

Il ministro Padoa-Schioppa

Servono risorse per lo sviluppo, anche se la priorità re-
sta il tagliodelle speseper rimettere inordine icontipubblici.
Gli industriali rilanciano così l'invito al Governo ad investire
per il rilancio dell'economia a pochi giorni dal varo della Fi-
nanziaria:mentre lamanovra per il 2007è nella fasepiù deli-
catadella messaa punto del testo finale, il presidente di Con-
findustria Luca Cordero di Montezemolo non allenta il pres-
sing sull'esecutivo. «Il Governo - dice - deve reperire le risorse
necessarie per gli investimenti». Di fronte alla platea degli in-
dustriali di Imperia, Montezemolo sottolinea che «non pos-
siamo avere un governo che mette tasse fondamentalmente
perpagaregli interessi suldebitopubblicoechenongeneri ri-
sorse per investimenti sullo sviluppo». Ed indica i tre settori
sui quali, secondo gli industriali, bisogna puntare come prio-
rità: «Le infrastrutture, la ricerca, l'innovazione», in un Paese
che «è stato l'unico in Europa nel 2005 a crescita zero», e do-
ve per produttività «siamo al lumicino». È un messaggio che
il numero uno di Viale dell'Astronomia rivolge al Governo,
ma anche agli industriali: «Se non cresciamo dipende da noi
imprenditori - dice -, ma non solo da noi». Ed ai sindacati in-
dica:«Amaggiorsalariodevecorrisponderemaggioreprodut-
tività».

Contratto degli statali, la coperta è corta
Per i sindacati il miliardo di euro previsto è assolutamente insufficiente

I delegati di Mirafiori hanno approvato
all'unanimità l'ipotesi d'accordo
raggiunta con l'azienda sugli straordinari
al sabato e sulle assunzioni, ma la Fiom
sottoporrà comunque l'intesa al voto dei
lavoratori attraverso un referendum.
Secondo la Fiom il referendum è
necessario perchè a luglio i lavoratori
avevano respinto un accordo sui sabati,
anche se questo non prevedeva le
assunzioni.

Il giudice federale Jack Weinstein della
Corte distrettuale di Brooklin, a New York,
ha dato il via libera ad un'azione
giudiziaria collettiva contro la divisione
Altria di Philip Morris, Rj Reynolds
Tobacco, Liggett Group e British American
Tobacco, riconoscendo che i consumatori
di sigarette «light» sono stati raggirati. Le
compagnie di tabacco hanno infatti fatto
credere che le sigarette «light» fossero
meno dannose delle altre.

CON IL FONDO M&C
Cuki e Domopak, arriva De Benedetti

CONFINDUSTRIA
Montezemolo insiste sulla produttività

MIRAFIORI APPROVA
L’IPOTESI DI ACCORDO

Paradisi fiscali in via d’estinzione. L’Ocse
certifica che dei 47 Paesi in cui c’era un
regime fiscale potenzialmente dannoso
per gli altri, 46 hanno modificato
la legislazione o hanno proprio abolito
le norme incriminate. Nella lista nera
figura ora solo il Lussemburgo

AZIONE GIUDIZIARIA COLLETTIVA
CONTRO LE SIGARETTE «LIGHT»

ECONOMIA & LAVORO

Bonanni (Cisl):
rischia di aprirsi
un problema
molto serio
con il governo

L’operazione sarebbe
svanita dopo
un incontro con
il banchiere Livolsi
nell’estate 2005

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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